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Novara, 21 dicembre 2025  
Pregiatissimi Docenti, Amministrativi,  

Collaboratori Scolastici, 

Famiglie e Alunni 

di Istituto 
               

Con l’arrivo del mese di dicembre, con il tempo del Natale tutto 

accelera, tutto incalza, tutto ci travolge, scombinando ritmi e riti di 

ogni giorno.  

Ma volendo, se sappiamo dare spazio all’essere anziché al fare, ci consente pure di fare un po’ 

di ordine nel flusso della vita, nel flusso torrentizio quotidiano di “cose” che viviamo.  

Il Natale non è un concetto vago, non è un’atmosfera da ricreare, non è un covone 

luminoso di carabattole, non è l’epifania del buonismo periodico. 

Se è così, quando è così, l’orizzonte e il traguardo che ci attende come genere umano è 

il brain rot, il marciume cerebrale, il deterioramento cognitivo e -peggio ancora- dell’animo, 

dovuto ad un consumo eccessivo di contenuti futili e senza significato. 

Il Natale è invece ascolto, è attesa, è speranza. 

Dalla notte dei tempi il Natale si accompagna a simboli, ad allegorie, a metafore, a gesti, a 

rappresentazioni. Per tutti e per ciascuno, anche per chi non crede in Gesù. 

Se la comunità comincia a dissimulare la propria identità per accomodare non sta diventando 

più aperta e accogliente, ma più fragile; e la fragilità spirituale non è mai priva di danni e 

conseguenze per l’intera famiglia umana. Il rispetto infatti non nasce dal cancellarsi, dal farsi 

vuoto, dal diventare assenza. Ed è stolto pretendere che il Natale sia adattato e reso neutro, 

e quindi svuotato di significato e di senso, come è stolto chiamare dialogo il muto silenzio e 

chiamare rispetto la rinuncia a essere. 

In verità il rispetto, l’inclusione, l’abbraccio umano -per tutti e per chiunque- sono tesori che 

si radicano e si alimentano proprio in quella chiarezza, in quel messaggio sussurrato, in quella 

affermazione senza proclami. E sono verità riconosciute da chi crede e da chi non crede.  

Il Natale è “prestare attenzione”, la forma più rara e preziosa della generosità umana e 

cristiana. Perché le persone possono dimenticare ciò che diciamo, e possono dimenticare ciò 

che facciamo, ma non dimenticheranno mai come li abbiamo fatti sentire. 

E se la scuola è una comunità professionale è anche comunità di apprendimento, comunità di 

ricerca, comunità di cura, dove l’attenzione all’altro è priorità per tutti e per tutto l’anno. 
 

Le feste natalizie siano occasione propizia per riscoprire l’attesa, la speranza, la consolazione, 

la fame di futuro e per dare ali alla parte migliore di ciascuno. 
    

Buon Natale!  Buone feste! 

        Felice Anno Nuovo! 

                  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                    (Domenico Bresich) 
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